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L a nuova Via-
nese si af-
f a c c i a a l 

campionato di Pro-
mozione con ambi-
zioni importanti. 
Il neo presidente 
Enrico Grassi pun-
ta a ottenere il mi-
glior risultato pos-
sibile e il ds Matteo 
Bimbi, per puntare 
alla promozione in 
Eccellenza, ha cor-
retto la squadra 
della passata sta-
gione, inserendo po-
chi giocatori, ma 
tutti dotati di qualità 
importanti a livello 
tecnico e umano, 
creando, o almeno 
così pare dal le 
prime uscite, un 
gruppo coeso e 
pronto a prendersi 
delle responsabilità. 
In porta, Alfonso 
D e l l a C o r t e è 
chiamato a dispu-
tare una stagione 
migliore rispetto a 
quella dell ’anno 
scorso e dalle pri-
me partite sembra 
proprio che sarà 
così.  
Un altro cardine 
della retroguardia 
dovrà essere Luca 
Coli, al quale è 
stato affiancato un 
centrale del calibro di Davide Zuccolini, oltre agli altri giovani, tutti ragazzi di qualità, che saranno 
utilizzati soprattutto sugli esterni. In mezzo al campo si riparte da Lorenzo Marmiroli, che, dopo 
un anno costellato da infortuni, è rimasto per dimostrare a tutti che il vero Marmiroli, almeno a 
Viano, nessuno lo ha ancora visto. Oltre al regista, sarà fonda-mentale un giocatore del calibro di 
Leonardo Lusoli, un centro-campista duttile in grado di portare quantità e qualità. In attacco, 
invece, un tridente formato da Rizzuto, Veratti e Adusa in Promozione nessuno ce l’ha, ma non è 
detto che i tre bomber giocheranno sempre assieme, a causa dell’obbligo dei giovani; in questo 
caso, comunque, i giovani Charaa e Cinquegranaro sapranno essere valide alternative. Anche le 
rivali, però, si sono riforniate e sono agguerrite: Arcetana, Bibbiano, Sanmichelese, Baiso, 
Castellarano e Cdr Mutina renderanno la vita difficile ai rossoblù, ma un tecnico con l’esperienza 

di Emore Iemmi, che 
ha elogiato pubbli-
camente il lavoro 
del suo ds, saprà 
p o r t a r e q u e s t a 
squadra il più in alto 
possibile.  (l.c.) 

Vianese, la sfida è servita
Della Corte e Coli sono una garanzia, Marmiroli dovrà indossare i panni 
da leader assieme a Lusoli, mentre in avanti Adusa, Veratti e Rizzuto 

sono un lusso per la Promozione. Le rivali saranno però molto agguerrite



“Abbiamo i mezzi per puntare in alto”
Il ds Matteo Bimbi, dopo la conferma, ha costruito la nuova Vianese: “Abbiamo inserito giocatori importanti e per 
la lotta all’Eccellenza ci saremo anche noi. La rosa è equilibrata in ogni reparto e inoltre piace a mister Iemmi”

M atteo Bimbi, (nella foto a destra) dopo aver vinto il torneo della Montagna col Cervarezza 
porta il suo entusiasmo anche a Viano, dove ha allestito una formazione di primo piano per 
lottare per il vertice nel campionato di Promozione. 

Diesse, lei ha allestito una buona squadra, ma la conferenza delle rivali sarà notevole… 
“Non sono io a dire di avere allestito una buona squadra, ma è il mio allenatore che è convinto che 
lo sia e quindi sono soddisfatto del mio lavoro da direttore sportivo”. 
Lei che ha appena vinto torneo della Montagna, ha portato quell’entusiasmo anche a Viano? 
“Il Montagna è ormai un capitolo chiuso - prosegue Bimbi - è stato magnifico, ma ora devo 
concentrarmi su questo campionato di Promozione nel quale ci confronteremo con tante rivali 
agguerrite che punteranno alla vittoria del campionato. Spero di trasmettere ai ragazzi 
l’entusiasmo vissuto col gruppo che ha vinto il Montagna. Enrico Grassi è stato felicissimo di aver 
vinto col Cervarezza e devo dire che non mi ha messo particolari pressioni per la Vianese, ma è 
ovvio che con gli investimenti che sono stati fatti è nostro obbligo cercare di puntare a vincere il 
campionato”. 
In effetti, un attacco come quello della Vianese in Promozione non ce l’ha nessuno… 
“Beh, l’attacco è senz’altro di primissimo ordine, ma non mi limiterei alla zona offensiva; abbiamo 
infatti inserito tanti altri giocatori di qualità anche negli altri reparti, tanto da aver allestito una 
rosa equilibrata, con giovani interessanti. I nostri più agguerriti rivali che lotteranno con noi per il 
primo posto saranno i modenesi del Mutina, che l’anno scorso era nell’altro girone, una squadra 
attrezzatissima, così come la neo retrocessa Arcetana, il Baiso, il Bibbiano, la SanMichelese, il 
Castellarano e via dicendo. Insomma, non sarà facile, ma ci saremo anche noi”.

Alfonso Della Corte, the wall
“Il gruppo è buono e questo è positivo. Io voglio disputare una stagione migliore 

dell’anno scorso, anche perché non abbiamo vinto niente e quando non si vince nulla è 
un fallimento. Il giovane Bragazzi? E’ bravo e lo aiuterò a crescere in fretta”

E ’ schietto come sempre e parte da un presupposto che non fa una grinza: “Vorrei fare una stagione 
migliore rispetto a quella dell’anno scorso, anche perché nella passata stagione non abbiamo vinto un 
bel niente e quando non si vince nulla è sempre un fallimento”. 

Dall’ex portiere della Piccardo quest’anno la Vianese si aspetta una stagione davvero impeccabile e Alfonso 
Della Corte ha tutte le carte in regola per dimostrare il proprio valore, portando i rossoblù in zona promozione 
per poi puntare decisi alla vittoria del campionato: “L’anno scorso forse siamo diventati squadra un po’ troppo 
tardi e questo ci ha penalizzato. Quest’anno mi sembra siamo partiti col piede giusto. Dovremo fare una stagione 
cercando di rimanere nelle posizioni di vertice, sempre nel novero dei play off, ma non saremo da soli: le nostre 
rivali sono molto attrezzato e quindi ci sarà da divertirsi. L’Atletico Cdr Mutina credo sia la favorita, ma anche 
Bibbiano, Castellarano, Baiso e San Michele sono competitive, così come creeranno problemi a tutti anche le 
formazioni meno attrezzate”. 
Da queste prime settimane di lavoro, osservando i compagni, quale pensi sia il livello della nuova Vianese? 
“Mi sembra che il gruppo sia buono e il partire da un buon gruppo, formato da bravi ragazzi, è assolutamente 
fondamentale. Anche tecnicamente secondo me ci siamo, ma non so francamente dove arriveremo”. 
In porta ci sarà anche il giovane Bragazzi. A che livello è? 
“Prima di tutto Nicholas è un ottimo ragazzo e questo è fondamentale per stare in una squadra. Inoltre, ha 
ottime qualità tecniche, poi… con me è 
più facile. Siamo già in ottimi rapporti 
e lo aiuterò senz’altro a crescere”. 
Insomma, le qualità e il gruppo ci 
sono: bisogna solo iniziare a vincere… 
“Esatto! Il gruppo coeso va bene; anzi, 
se il gruppo è unito si è già a metà 
dell’opera, ma bisogna anche vincere 
le partite e questa Vianese ha le carte 
in regola per riuscirci. Quindi ora 
tocca a noi vendere cara la pelle e 
sono certo che lo faremo”. (l.c.) 



Settore giovanile, la carica dei 200
La “Cantera” della Vianese continua a crescere. Quest’anno c’è anche una new entry di lusso: Lorenzo Mossini, ex giocatore di 

Serie A e bandiera granata. Rivoluzionata anche la Scuola calcio che continua ad espandersi grazie agli investimenti della società

S e la prima squadra è partita con tanto entusiasmo il Settore Giovanile non è da 
meno. Al timone del vivaio è rimasto il professor Vito d’Errico, che quest’anno, 
assieme ai suoi più stretti collaboratori, ha allestito formazioni competitive, 

iscritte tutte ai campionati di Federazione. 
Si parte dai 2006, quindi dalla Juniore regionale, guidata da mister Max Cavatorti, 
confermato dalla passata stagione dopo gli ottimi risultati conseguiti; la sua Juniores è 
stata rinforzata, tant’è che la squadra dovrebbe poter ambire a un ruolo da protagonista. 
Dietro alla Juniores ci sono gli Allievi del 2007, che l’anno scorso hanno conquistato le 
finali provinciali, sotto la guida di mister Borelli e che questa stagione, iscrivendosi al 
campionato provinciale, dovrà quindi puntare al primo posto, forte di alcuni rinforzi. 
Un’altra formazione che darà senz’altro soddisfazioni è quella dei Allievi sperimentali 
2008, che quest’anno non saranno guidati da mister Casini, ma da Fabrizio 
Marinangeli, proveniente dal Casalgrande. Anche questo 
gruppo è stato arricchito con alcuni ragazzi che miglioreranno 
senza’altro il livello tecnico della squadra. 
Mister Lusetti è stato invece confermato alla guida dei 
Giovanissimi 2009, dove però c’è anche una new entry di 
altissimo livello, Lorenzo Mossini, ex giocatore della Reggiana, 
nonché ex calciatore di Serie A, allenatore di settore giovanile 
da una vita, che allenerà i 2009 con Lusetti e fungerà da 
supervisore, arricchendo le competenze tecniche dello staff 
della Vianese. 
L’annata successiva è quella degli Esordienti 2010, che 
saranno guidati da Nicolò Marrone, anch’essi iscritti al 
campionato provinciale, dove potranno dire la loro. 
Passando ai più piccoli, quindi ai ragazzini della Scuola calcio, i 
2011-2012, annata mista, sono stati affidati a mister De 
Prisco, i 2013-14 saranno sotto la gestione di Basile, mentre i 
più piccoli avranno Salvatore Foti come responsabile. 
“Abbiamo inserito un professionista del calibro di Lorenzo 
Mossini nei 2009 - spiega Vito d’Errico, responsabile del 
Settore giovanile della Vianese, una figura che dà ulteriore 
lustro alla nostra società e che consentirà anche ad alcuni 
nostri tecnici di crescere in fretta. La 
Scuola calcio è stata invece un po’ 
rivoluzionata, in quanto abbiamo inserito 
figure nuove come coordinatori, che 
vanno a rafforzare un settore in costante 
espansione anche in termini numerici, 
che aveva bisogno di espandersi e di 
svilupparsi in modo organico. Ad oggi il 
vivaio della Vianese, grazie al lavoro di 
tutti e agli investimenti del patron Enrico 
Grassi, ha raggiunto i 200 tesserati e 
questo credo sia un risultato davvero 
straordinario”.

La festa del vivaio rossoblù 
In alto a destra Eusebio Borghi 

con mister Cavatorti. Subito sotto 
l’ex professionista Lorenzo 

Mossini. Di seguito la Juniores 
regionale di Cavatorti e gli Allievi 

provinciali di mister Borelli. In 
basso il neo presidente Enrico 
Grassi a Villa Tacoli assieme ai 

ragazzi del Settore giovanile.


